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Antonio Donadio, già docente di liceo, è poeta, critico letterario, traduttore, 
autore teatrale, giornalista. Ha collaborato con Rai Trade come sceneggiatore e 
regista. Tra le ultime pubblicazioni di poesia: Un’amore con l’apostrofo. Liriche 
(Book 2008); R. Tagore. Come uccelli in volo, Scrittura in versi di Antonio Donadio (Ed. 
Paoline 2012); Il senso vero della neve. Liriche (Morcelliana 2019). Curatele: Versi 
d’amore -100 poesie d’ amore di poeti Italiani del ‘900 (San Paolo 2002); La vita al 
quadrato. Sulla poetica di Mario Luzi (LietoColle 2014); Calcio d’autore da Umberto 
Saba a Gianni Brera: il football degli scrittori (Postfazione di Alessandro Bonan, La 
Scuola 2016); Davide Maria Turoldo, Loris Francesco Capovilla, Nel solco di papa Gio-
vanni. Lettere inedite (con Marco Roncalli, Servitium 2017). Ha tradotto San Bona-
ventura. Legenda Maior, Vita di San Francesco (Edizioni Paoline 2006). È poeta 
apprezzato da poeti e critici come Luciano Anceschi, Maria Luisa Spaziani 
e Mario Luzi, il quale curò la nota introduttiva a L’alba nella stanza, con cui Do-
nadio nel 1997 si aggiudicò, tra gli altri, il Premio Internazionale Circe-Sabaudia 
1997. Qualche anno prima, nel 1993, il poemetto Per le terre di Grecia gli era val-
so la Selezione al Premio Viareggio oltre a riconoscimenti come il  Premio Gia-
como Leopardi (Palazzo dell’Unesco, Parigi 1998).    
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La casa del tiglio è la cronaca di un sogno divenuto cura e di 
una cura fattasi sogno: quello di una paternità che va ben oltre 
l’aspetto biologico e supera persino quello meramente affetti-
vo. In un’epoca di trattati, manuali, tecnicismi educativi e tra-
sbordanti psicologismi, ecco un libro di poesia che sa presenta-
re al lettore la genitorialità come categoria dell’anima. Una ge-
nitorialità che precede il figlio, eppure soltanto in esso matura e 
s’incarna: proprio come il poeta è certamente tale prima del 
testo, ma si esprime soltanto in esso e intristisce in sua assen-
za . . . Quando la scrittura, come in questo caso, attinge così 
direttamente alla vita, somiglia più a un poema ininterrotto che 
a una serie di episodi staccati. Si diventa continuamente perso-
ne, oltre che genitori. La poesia è la cronaca viva di questa cre-
scita umana che si fa dono, testimonianza e catarsi. (Dalla Prefa-
zione di Alessandra Paganardi) 

Fuochi 
 
 
E poi vedrai la notte 
dalle mille ombre chiare 
nuove come quest’anno 
che impudico ancora si traveste 
di promessa gioia 
come un gioco non ancora 
tuo. E ti sorriderò 
stringendoti al nuovo giorno 
e tu gioirai stupito 
ai mille fuochi improvvisi. 
Buon anno, amore 
piccolo tenero fuoco 
di un padre terra 
senza più fuochi di cielo. 




